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0. PREMESSA



La fase di transizione che ha caratterizzato il progetto LUNA PARK nell’anno scolastico in via di conclusione si chiude lasciando aperti alcuni interrogativi di fondo sulla sua eventuale continuità ed inerenti all’eventuale ipotesi di più ampio respiro interculturale, alla quale si sono ispirate in parte le sue azioni.

In entrambi i casi non sono ancora chiare le modalità di realizzo; le scuole sembrano preoccupate – forse non a torto – della presenza sempre più massiccia di alunni stranieri, molto meno del problema viaggianti e zingari che, almeno sul piano organizzativo, sembra essere rientrato.

In un’ipotesi di continuità il rapporto con le scuole andrebbe comunque ripensato e, dii conseguenza andrebbe rafforzata anche la rete.







L’ANALISI DEL FENOMENO



I coordinamenti di marzo-aprile, benché di tardiva convocazione, hanno cercato di far emergere con i temi dell’intercultura e dell’integrazione degli alunni stranieri, anche quello dei viaggianti, Sinti e Rom, ma hanno condotto nel contempo a dei risultati deludenti che hanno imposto una riflessione.

In primo luogo la mappatura della situazione provinciale ha evidenziato il gruppo di scuole di maggior affluenza e tra loro quelle che, più di altre, sono normalmente impegnate nelle operazioni di valutazioni. E se da un lato hanno confermato in linea di massima i dati relativi al monitoraggio del precedente anno scolastico 96-97 (cfr. Rapporto Luna Park sulla sperimentazione), il divario nel passaggio dalla scuola elementare alla scuola media, benché ridimensionato, si mantiene ancora sensibile: il 37,50% dei bambini non prosegue la scuola media o abbandona nel primo anno di frequenza.

Va tenuto presente inoltre che il numero di tali alunni è destinato ad aumentare se si considera l’evasione di un gruppo di minori Rom delle valli legnaghesi, accanto ad una presenza indefinita di Rom stranieri dell’Est confluiti nelle fila dei profughi di guerra e della più recente immigrazione.



Dai dati raccolti e riportati nelle mappature sottostanti, i Circoli che accolgono un maggior numero di itineranti sono il XVII° Circolo di Verona, la Direzione di Villafranca 1° C, il IV° C. di Verona, la scuola elementare di Bussolengo, di Sona, di Isola della Scala, di Bardolino, di Veronella, di Legnago 1° C e di Caldiero.



Nel gruppo delle 24 direzioni che hanno inviato puntualmente i dati, 6 sono impegnate nelle operazioni di valutazione finale e relativamente alla frequenza tra scuole della città e le scuole di provincia , il rapporto è di 1:3.
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MAPPA DELLE SCUOLE ELEMENTARI A.S. 1997-98





Cod�Scuola�Località�Al/Cl 1�Al/C2�Al/C3�Al/Cl 4�Al/Cl 5�Totali������������E09�Direzione didattica�Oppeano�1�2�0�0�0�3��E01�Direzione didattica IV C.�Verona�4�2�5�6�3�20��E10�Direzione didattica�Sona�2�3�2�1�2�10��E11�Direzione didattica�Bussolengo�n.p.�n.p.�n.p.�n.p.�n.p.�13��E12�Direzione didattica  1° C�Legnago�0�2�2�2�3�  9��E15�Direzione didattica�Vigasio�1�0�2�1�0�  4��E03�Direzione didattica VIII C�Verona�1�1�2�0�1�  5��E05�Direzione didattica XVII C�Verona�2�3�6�2�7�20��E17�Direzione didattica I° C�S. Giovanni Lupatoto�1�0�0�0�0�  1��E04�Direzione didattica IX° C.�Verona�n.p.�n.p.�n.p.�n.p.�n.p.�  3��E06�Direzione Didattica �Albaredo

D’Adige�0�0�1�0�0�  1��E07�Direzione didattica�Negrar�1�2�2�0�1�  6��E08�Direzione didattica�Isola della Scala�1�3�1�0�5�10��ENC01�Direzione didattica�Fumane�0�0�2�0�0�  2��ENC02�Direzione didattica�Bardolino�1�2�5�0�2�10��ENC04�Direzione didattica�Caldiero�2�0�3�0�3�  8��ENC05�Direzione didattica�Caprino V.�0�1�2�0�0�  3��ENC08�Direzione didattica 11° C�Verona�0�1�0�2�0�  3��ENC09�Direzione didattica 14° C�Verona�2�0�1�1�0�  4��ENC10�Direzione didattica�Villafranca�8�3�2�4�1�18��ENC11�Direzione didattica�Cologna V.�2�0�1�0�0�  3��ENC12�Direzione didattica�Veronella�5�2�0��2�  1��ENC17�Direzione didattica �S.Pietro I.�0�0�1�0�1�  2��ENC18�Direzione didattica�Nogara�2�0�2�2�1�  5�������������TOTALE ALUNNI��>36�>27�>40�>23�>31�173��





SCUOLE IMPEGNATE NELLA VALUTAZIONE



�SCUOLE�Località�Val Ing.�Val. 1° Q�Val.2Q�Esami di Licenza��  1�Direzione didattica IV° C�Verona��Sì����  2�Direzione didattica�Bussolengo��Sì����  3�Direzione didattica�Veronella���Sì�        Sì��  4�Direzione didattica 1° C�Legnago���Sì�        Sì��  5�Direzione didattica IX° C�Verona�  Sì�Sì�Sì�        ��  6�Direzione didattica� Caprino V.se���Sì���  7�Direzione didattica�S. Pietro Incariano���Sì�        Sì��  8�Direzione didattica�Albaredo d’A.���Sì������������TOTALE ALUNNI��  1� 3� 6�          3:173��
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Nelle scuole medie gli alunni frequentanti sono stati 108.

Le scuole di maggior affluenza sono state – in ordine decrescente – la Frattini-Casette di Legnago, la King-Giovanni XXIII di Verona, la Fedeli-Pacinotti di Verona, a pari merito con la L. Da Vinci di Bussolengo, la Giovanni XXIII di Oppeano, la Don Milani di Lavagno e la Battisti di Verona. E mentre per le scuole elementari il numero più significativo di itineranti sembra maggiormente concentrato in poche scuole (5-6), nella scuola media – salvo qualche eccezione – la distribuzione delle presenze appare più frammentaria.

Delle 24 scuole medie che hanno fatto pervenire regolarmente i dati, 9 sono coinvolte nella valutazione quadrimestrale finale e negli esami di licenza; quanto poi alla distribuzione degli alunni sull’intero territorio, il rapporto tra scuole della città e scuole della provincia è di 1:5
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MAPPA DELLE SCUOLE MEDIE A.S. 1997-98	





Cod�Scuola�Località�Al/Cl 1�Al/C2�Al/C3�Totali����������M1�“Fedeli-Pacinotti”�Verona�5�1�2�8��M10�“L.Da Vinci”�Bussolengo�4�1�3�8��M11�“Chiarle”�Peschiera�1�0�2�3��M12�“Pindemonte”�Pescantina�0�0�1�1��M13�Scuola Media Statale�Vigasio�2�1�1�4��M14�Scuola media Statale�Tregnago�1�3�1�5��M16�“Casette-Frattini”�Legnago�5�3�3�11��M18�“Marconi” (sez)�S. Giovanni Lupatoto�1�2�0�3��M5�“Meneghetti-Mazza”�Verona�2�1�2�5��M3�“King-Giovanni XXIII”�Verona�6�2�2�10��M8�“Barbarani”�S. Martino B.A.�2�2�0�4��M9�“Don Milani”�Lavagno�3�3�1�7��MNC03�“Zanella”�Monteforte d’Alpone�2�1�1�4��MNC07�Scuola Media Statale�Bardolino�3�0�0�3��MNC09�“Ghedini”�Villabartolomea�0�1�0�1��MNC10�“Cavalchini-Moro”�Villafranca�3�0�0�3��MNC11�“Caperle-Simoni”�Montorio�1�0�2�3��MNC13�“Barbarani”�Minerbe�1�1�1�3��MNC14�“Pascoli”�S.Stefano di Zimella�0�0�1���MNC15�“Cappa”�Bovolone�2�2�0�4��MNC17�“Battisti”�Verona�1�0�0�1��MNC19�“F.lli Corrà”�Isola della Scala�3�2�1�6��MNC20�Scuola Media Statale �Soave�2�0�0�2�������������������TOTALE ALUNNI��52�30�26�108��

�SCUOLE MEDIE IMPEGNATE NELLA VALUTAZIONE



N.�Scuole�Località�Val Ing.�Val. 1° Q�Val.2Q�Esami di Licenza����������  1�Frattini-Casette�Legnago���Sì�Sì��  2�King-Giovanni XXIII�Verona��Sì�Sì���  3�Fedeli-Pacinotti�Verona�Sì�Sì�Sì�Sì��  4�Giovanni XXIII�Oppeano���Sì�Sì��  5�Meneghetti-Mazza�Verona���Sì�Sì��  6�Barbarani�S.Martino B.A.��Sì����  7�Zanella�Monteforte d’A.���Sì�Sì��  8�SMS�S.Giovanni L.���Sì�Sì��  9�Pindemonte�Pescantina���Sì�Sì��10�Chiarle�Peschiera���Sì�Sì�����������TOTALE��1�3�9�8:108��



Scuole della Provincia	20

Scuole di Verona Città	  4









In entrambi i casi, sia cioè per quanto attinente alle scelte delle scuole elementari, e in eguale misura per le scuole medie, l’affluenza dei viaggianti trova un’accoglienza (non solo scolastica) più dignitosa in provincia. Questo evidentemente è il frutto delle scelte politico-amministrative che hanno portato alla restrizione sistematica e progressiva delle aree da destinarsi per legge aglii esercenti dello spettacolo viaggiante.







IL RAPPORTO CON LE SCUOLE E LO SPORTELLO DI CONSULENZA



Nel corso della sperimentazione LUNAPARK ha visto l’utilizzo dello “sportello” per la consulenza su problemi d varia natura, non ultimi quelli del contenzioso legati alla frequenza ed alla valutazione, assieme ad una disponibilità dichiarata ed operante di insegnanti di scuola elementare, per la realizzazione di materiali didattici. In verità pochi, se consideriamo il periodo di vita del progetto; nulli se valutiamo il reale coinvolgimento e impegno della scuola media, la cui richiesta – a volte pressante – è stata non tanto di materiali ritenuti comunque importanti, quanto di risorse umane, con le quali condividere probabilmente i problemi ed alleggerire il peso della gestione di una classe coinvolta negli apprendimenti più specifici disciplinari.



Quest’anno le richieste di consulenza e di coordinamento sono state limitate a poche realtà scolastiche (Legnago, Villabartolomea, Peschiera, Sona e Lavagno); ciò fa pensare che, almeno per quanto riguarda il coordinamento interno e le normali procedure di accoglienza, di inserimento e le formalità amministrative, esse abbiano operato con competenza e in perfetta autonomia, nello spirito del protocollo generale inizialmente condiviso e sottoscritto.

Si tratta in ogni caso di ipotesi che dovranno essere verificate, anche per una messa in discussione della figura del referente distaccato, onde evitare la dispersione di energie e di risorse, ed eventualmente ripensare il suo ruolo e le dimensioni della stessa rete.









OBIETTIVI RAGGIUNTI E PROBLEMI APERTI



Malgrado uno dei primi problemi che la scuola abbia dovuto affrontare  sia tuttora quello dell’arrivo e della partenza del bambino viaggiante in tempi diversi da quelli dell’inizio e della fine dell’anno scolastico, quindi con una certa saltuarietà e discontinuità della frequenza, gli attuali tempi di presenza nelle scuole si sono ulteriormente dilatati, in particolar modo per alcune realtà e a tutto vantaggio dell’inserimento dell’itinerante nella programmazione di attività alternative e di rinforzo.

Strumenti da tempo ormai consolidati hanno rafforzato i rapporti tra famiglie dello spettacolo viaggiante e la scuola, dando origine a legami duraturi nel tempo. Resta tuttavia problematica l’individuazione di un curricolo che non si presti ad apprendimenti casuali, disomogenei e soprattutto scollati dall’esperienza dell’alunno.

E’ questo perciò il campo che registra maggiori ritardi, specie se si fa riferimento alla didattica  interculturale delle discipline, che si fa più specifica della scuola media.

La difficoltà avvertita in molti casi nell’individuare contenuti appropriati con i quali motivare l’alunno e dare corpo ad un curricolo adeguato, mette in evidenza come il problema didattico costituisca un nodo irrisolto del progetto, sia per la richiesta di materiali lasciata inevasa, sia per la non disponibilità di molti insegnanti di lavorare in équipe.





COSA E’ STATO FATTO



Gli interventi realizzati da LUNAPARK hanno contribuito all’affermazione di un clima scolastico favorevole ai rapporti umani ed ai diversi ritmi di apprendimento. La veicolazione di notizie, di documenti, le offerte di formazione e aggiornamento sono state oggetto di molta attenzione e di molte cure ed oggi possono proporsi per efficienza, potendo gli insegnanti contare sull’accesso del sito Internet del Provveditorato agli Studi.

Tale iniziativa è andata a rafforzare di fatto il livello di autonomia delle scuole nella gestione della propria organizzazione ed ha azzerato, per quelle già informatizzate, la loro dipendenza dalla scuola pilota.

Famiglie ed alunni del viaggio hanno confermato i propri percorsi; in molti ragazzi è maturato il senso di responsabilità e si è colta la percezione che qualcosa stia cambiando in meglio nel loro rapporto con l’istituzione scolastica.

L’accoglienza, l’inserimento comunque mai facile e mai automatico hanno contribuito al rafforzamento dell’identità e dei legami più antichi con la loro cultura di appartenenza in un clima di “normalità” e di condivisione con alcuni compagni delle difficoltà dell’”apprendere”, più che del “fare”.





Legami particolarmente ricchi e proficui si sono avuti con le realtà scolastiche di Villabartolomea e Menà, che hanno registrato l’arrivo improvviso di 12 bambini Rom , in precarie condizioni fisiche e disagiata situazione sociale, e tra essi un portatore di handicap sensoriale. Arrivo comunque non nuovo, poiché la scuola di Menà aveva registrato in passato presenze di bambini Rom rimaste sconosciute agli archivi di LUNAPARK per la mancata trasmissione dei dati e dell’arrivo delle informazioni sull’esistenza del progetto provinciale e della circolare legittimatrice del 17/9/96 (l’allora Provveditore Santosuosso).



Nel campo della formazione è stato progettato un corso di aggiornamento che sarà offerto agli insegnanti il prossimo autunno: un corso a rotazione triennale centrato sui filoni della ziganità, della lettura antropologica e della ricerca della didattica modulare, a completamento di quanto è stato avviato nel precedente anno scolastico.

L’individuazione di “aree calde” consentirà di avviare il corso a partire dalla realtà legnaghese, dove è più significativa la presenza a fine anno di bambini viaggianti e Rom, secondo una rotazione appunto triennale che da Legnago (o Cerea) vedrà ripetere l’esperienza a Verona, il secondo anno, per concludersi il successivo a S. Bonifacio..

Tale criterio è stato individuato per offrire la possibilità a tutti gli insegnanti ed agli operatori di parteciparvi e per non lasciare scoperta alcuna area considerata potenzialmente “a rischio”.



Nell’opera di divulgazione il progetto LUNA PARK è stato “esportato” a Padova (città con la quale sotto diversa forma esiste ormai un legame almeno biennale), Pistoia, Bergamo, Trento, Udine e Vicenza.

Più significativi di altri sono stati i rapporti instaurati con la Sovrintendenza scolastica di Trento (IPRASE) – focalizzati sulla didattica da realizzare nella classe di inserimento e sull’organizzazione scolastica e dei campi sosta (educatori e mediatori).

Con il Provveditorato di Bergamo ci sono stati diversi contatti e incontri per “addetti ai lavori” di impostazione generale (organizzazione scolastica, accoglienza, inserimento, didattica interculturale, programmazione, curricolo e valutazione), i cui esiti, scaturiti da un serio confronto tra le due realtà provinciali hanno condotto all’assunzione da parte dello stesso Provveditorato dell’esperienza di LUNAPARK, strumentazione compresa.





UNA CONVENZIONE IN PROSPETTIVA



Conclusa la triennalità della sperimentazione erano apparsi i presupposti di un’assunzione ufficiale del Provveditorato e per la confluenza di LUNAPARKin un più ampio e completo progetto interculturale, dove avrebbe potuto trovare ideale collocazione la gestione della diversità, nella sua accezione più ampia.

Tutto ciò avrebbe comportato l’impegno non solo nostro o del progetto per l’integrazione degli stranieri, ma anche degli uffici provveditoriali competenti in materia di studio e programmazione, salute, handicap, integrazione ecc. (cfr. Progetto Interculturale).

Avevamo anche indicato nel testo del nuovo protocollo d’intesa due momenti altamente significativi, per poter continuare nella nuova prospettiva interculturale:



a) la diffusione di un clima scolastico favorevole al corretto sviluppo di abilità e di saperi, avendo come finalità la crescita globale e la maturazione dell’alunno;

l’informatizzazione della rete e un rapporto sistematico con l’Osservatorio provinciale, per l’espletamento dei rapporti verso l’ente locale.



Condizione inequivocabile per avere la garanzia che tutto ciò potesse verificarsi era la condivisione dei principi della convenzione e la sottoscrizione da parte dei Capi d’Istituto.

Prendiamo atto invece che in occasione degli incontri di area è emerso solo il problema degli stranieri e che, forse per l’incombenza o il precipitare di nuovi eventi, nessuna scuola ha fatto pervenire il nuovo protocollo firmato, così com’è sempre stata la prassi o la richiesta.

Con tali presupposti è difficile pensare ad una continuità del progetto, a meno di un’importante innovazione e, preso atto della nuova autonomia scolastica, siamo persuasi che le scuole gestiranno molto bene il problema dei viaggianti nella propria realtà.

Letto in questa prospettiva, ci pare di poter affermare che il progetto LUNAPARK abbia assolto con successo ad una delle sue più importanti funzioni. Diventerebbe forse superflua la figura dell’insegnante distaccato, qualora non si pensasse ad una riprogettazione, sia in senso interculturale, sia nei termini dell’ideazione di una rete parallela a quella provinciale, limitata alle scuole di maggiore percorrenza, all’interno delle quali il problema didattico si presenta prioritario rispetto ad altre procedure ed interventi.

Per questo, lasciando a tutte le altre realtà scolastiche la possibilità di accedere attraverso il Sito Internet alla modulistica esistente ed alle informazioni necessarie, pensiamo ad una rete più contenuta, ma più attiva tra le scuole che nel corso dell’anno accolgono gli stessi alunni, li seguono, li valutano. E mentre sarà introdotta una “cartellina virtuale”, un costituendo “gruppo di lavoro” potrà farsi carico nel contempo della realizzazione di percorsi e di pacchetti formativi che potranno dare finalmente all’alunno itinerante la tanto celebrata occasione di “successo scolastico”.



Una volta ancora la nuova convenzione dovrà poter contare su Direttori e Presidi (antichi proseliti), per far continuare ad esistere sotto vesti nuove ciò che di buono LUNAPARK ha seminato e richiesto con la sua autorevolezza, nella convinzione di rendere un servigio alla comunità ed alle scuole.





Il Referente Provinciale



(Giuliana Donzello)
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